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Camera dei Deputati 
Tornata del 4 Giugno 1>69. 
Presidenza Mari. 

Si votano da prima a squittinio se- 
greto tre progetti di legge discussi 
nelle precedenti tornate e cioè: 

1. Progetto su la caccia. Approvato 
con 95 voti contro 94! ta 

2. brogetto sui tubacchi in Sicilia. 
Approvato con voti 165 contro 25. 

3. Compra dell’ isola di Montecristo. 
Appro”-t> con voti 125 coutro 65. 

'Sì discute e si approva il progetto 
di legge per l'acquisto di una casa in 
Firenze. n 

La Camera è agittata, tutte le tri- 
bune sono piene, 6 molti deputati seg- 
gono ai loro banchi. L'onorevole Ci 
binini dal suo posto fino dal principio 
della seduta. 

L'on. Crispi entra a questo punto e 
va a sodorsi. 

Guerzoni domanda la parola per 
una mozione d'ordine. (Hovémento ye - 
mnerale e straordinario d' uttenzione.) lo 
ho votato contro la mozione Bonghi, 
prima perchè mi pareva avesse carat- 
fere strettamente sospensivo, poi per- 
chè non mi pareva logico lasciare ad 
un sole deputato la faconta d' inter- 
rompere lazione della Camera. 

Ma la mozione votata è legge e va 
da tutti rispettata. Essa fa invito al- 
l’onorevoie Crispi di parlare, di ac- 
cennare a' fatti, designare le persone 
contro cui scagliava |e sue accuse. 
L'onorevole Crispi non può più a iungo 
tacere: non lo potrebbe più special 
mente dopo aver detto che il nome di 
Civinini non è che un incidente, con 
che gettava su tutta la Camera una 
nota di biasimo (benissizin). L' onore- 
vole Crispi deve parlare: lo deve al 
suo nome: lo deve alia Camera ; egli 
deve pensare che ia responsabilità del 
suo silenzio pesa sul paruto che egli 
rappresenta quà dentro. (Grandi ru- 
mori. Dinieghi a sinistra, strepiti, pro- 
teste violentissime.) 

Guerzoni couunua ; io parlo per me, 
in nome mio, e vi prego lasciarmi un 
po' di calma in questo supremo mo- 
mento, Se voi negate questa respon= 
sabilità è seguo che non volete divi- 
derla. (Acclumazioni u destra.) Qui non 
si tratta più di disciplina di partiti 

Corrado. Nor non avemmo mar di- 
sciplina. 

Presidente. Male! 

Guerzoni. Si io ripeto. Nella vita 
dei paruti vi sono le colonne d' Ercole: 
e bisogna arrestarsi là dove si trova 
scritto moralità e giustizia. (Accluma- 
zioni; violenti proteste e denegazioni a 
sinistra; grida temp<stose; al ordine 
all'ordine) — Signori ve lo dico una 
terza volta, Francesco Crispi deve 
parlare, lo deve al suo nome che tut- 
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ti amiamo, a cui io tributo omaggio. 

Crispi. lo non accetto regali. 

Guerzoni. Nè io ho intenzione di 
farne ad alcuno. Io ho consultato me 
stesso : ho dimandato qual’ era il mio 
stretto dovere in questi momenti, ed 
allora non ho esitato più. Io non posso 
ammettere che Crispi si apponga al 
solo modo che ormai è in sua facoltà, 
per far la luce che tutti vogliamo. È 
interesse sno; è interasse di coloro 
che egli ha accusato ; è supremo inte- 
resse del Parlamento, davanti al quale 
non si può nè sì deve transigere. (Ap- 
provazione quasi generale.) 

Civinini, è vero nessuna transazione. 

Guerzoni conclude dicendo : 

Quando veggo da una parte l'ono- 
revole Crispi che accusa, quando veggo 
dall'altra l'onorevole Civinini che re- 
s] inge la taccia, io non posso credere nè 
aua caiumia dell'uno, nè alla corru- 
zione dell’ altro! No! Io spero, io con- 
fido che in tutto ciò vi sia uno strano, 
un doloresissimo equivoco : equivoco 
però che ii silenzio non può che cun- 
fermare ed accrescere. (Movimenti su 
tutti i banchi). 

Facciario dunque in guisa che da 
questo equivoco sì esca al più presto: 
è mezzo efficace l'inchiesta. Ebbene 
facciamola, facciamo |’ inchiesta. 
Usciamone. Io propongo l' inchiesta 
immediata: l'inchiesta però diversa 
da quella che proponeva l'onorevole 
Ferrari. Io vorrei che si nominasse 
una Commissione dandole incarico di 
udire l'onorevole Crispi e di racco- 
gliere da lui quello che egli erede 
prove della reità dell'on. Civinini o 
d'altri. 

Grida a sinistra. No! No! 

Nicotera protesta contro le parole 
di Guerzoni, al quale dice che doveva 
parlare in nome proprio e non mai 
in quello del partito cui appartiene. 
Quanto a se dichiara che non ha capi, 
non aspira a diventar. ministro, nè 
segretario nè professore; egli fa il 
suo dovere che èquello di rilevare 
gli errori dei ministri. 

Guerzoni se le sue parole sono insi- 
nuazioni al mio indirizzo, parli chiaro. 

Nicotera, parlo italiano, e mi mera- 
viglio della proposta del Guerzoni dopo 
ch'egli votò coutro l'ordine del giorno 
Bonghi Difeude poi lungamente la 
condotta di Crispi, giustifica il suo 
ostinato silenzio, e conclude dicendo: 
votate l'inchiesta e Crispi parlerà! 

Corte e Oliva parlano nello stesso 
senso. 

Guerzoni, per un fatto personale, dà 
altre spiegazioni a sostegno della sua 
proposta. 

Crispi, io non sono autore del pro- 
cesso di Milano. 

AI processo di Milano deposi come 
testimone. Chiamato qui ed accusato, 
mi difesi. Se la Camera farà la Com- 
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missione d'inchiesta, io parlerò, citerò, 
testimoni, deporrò tutto. 

L'onorevole Guerzoni mi fa una 
parte che io non posso accettare. Egli 
mi fa aceusatore, Io non ho aceusato 
nessuno, io non ho accusato 1° onore- 
vole Civinini. (Risa). Io ho deposto 
(segni di disupprovazione), e non fuì 
autore dell'articolo incriminato. 

Ma voi dite che volete fatti. Ebbene: 
i fatti li avete: avete i! processo di 
Milano. Si sa che un deputato ha 
preso da Balduino la partecipazione 
di 100,000 lire, si sa che amico di 
un altrui deputato ha avuto un mi- 
lione. (Segni di disapprovazione con- 
tinua). 

Noi non ci opponiamo alla luce. 
Nessuno più di me la desidera 0 Ja 
vuole, ma bisogna circondarsi di certe 
guarentigie. Io non dispero: forse 
quando la luce sarà fatta, le accuse 
diminuiranno, io ne sarei felicissimi 
(tumori) ma intanto no4 si pretenda 
ìmpormi una volontà che io non posso 
subire! (Minieghi u desira è ul centro 
rumori vivissimi). 

Questo è ciò cho io ho deciso di 
fare. Pariar qui nou parlerò mar: non 
lo posso: se vi piace accettare | in- 
chiesta a queste condizioni, bene. Al- 
trimenti: si esclami quanto si vnole, 
esciami pure auco 1’ onorevoie Guer- 
zoni, io non risponderò più a nessuno. 
(Bravo a sinistra, silenzio al centro © 
4 destra). 

Fambri risponde per conto proprio 
e da spiegazioni ulteriori su la ope 
razione da esso fatta. 

. Parlano ancora Nicotera e Aspron 
in senso approvativo a riguardo di 
Crispi. 

Ji presidente dà lettura della pro- 
posta Guerzoni : 

< La Camera decide nominare una 
Commissione d' inchiesta per vedere 
se e fino a qual punto le accuse ac- 
cennate dall'onorevole Crispi sieno 
fondate. » 

Voci (a sinistra). No! non possiamo 
accettarla. Diavolo ! 

Presidente da lettura della proposta 
presevtata dall’ onorevole Guernieri- 
Gonzaga 

« La Camera invita l'onorev. Crispi 
a dichiarare su quale fondamento e 
su quali prove egli si appoggi per 
aver accusato un suo collega, e la 
Camera intiera , determina all’ onore- 
vole Crispi per parlare il giorno di 
martedì, e passa all'ordine del giorno.» 

Leggesi pure ia proposta Olivieri, 
Lazzaro e La Porta. 

« La Camera udite le dichiarazioni 
dell'on. Crispi, dichiara di prende- 
re iu considerazione la propusta d' in- 
chiesta dell'onorevole Lerrari, passa 
all'ordine dei giorno. » l 

Voci Ai voli! ai voti! 

La Chiusura è appoggiata. 


Ferrari parla contro la chiusura. Di- 
chiara che la Destra deve parlare. E 
la Destra che ha sospeso la questione 
scherzando con i onore della Camera. 

( Tempesta straordinaria, lutti 1 de- { 
putati si alzano sui loro banchi con 
grida e proteste: «Il ordine all'ordine. 
Si inviuria la Camera. Ritiri ta fra 
Strepiti , scampanziluts del presidente. 
All'ordine! ull' ordine!) (continua) 


Nova zIiae ITA RIANED 


FIRENZE — L'ituva diditure del 4° | 
pubiricò un elenco di militari che sulla 
proposti del ministro dell'interno ed 
in seguito al parere delia Commissione 
a con R. deereto del 20 aprilo 
1851, S. M ul K in u iza del 2 
marzo e del 27 maggio ISi9, fregiò 
della menzione onorevole al Valore ci- 
vile, in premio di coraggiose 0 filan- 
tropiche azioni da essi compiute con 
evidente pericolo di via 

VENEZIA — In data del 4, la Guzz. 
di Vene 

Jeri piervennero dalla Biblioteca Im- 
periale in Vienua alla Direzione del 
Regio Areluvio peserale n Frari circa 
quattracosto Coltei veneti, che il Go- 
verno austriaco aveva ritennto con 
compresi nella collezione dei mano- 
scritti f'oscurinioni, da esso comperata 
nel 1799, è che 1 delegati italiani cav. 
Giuseppe Giacomeiti, Deputato al Par- 
damento, c cav. Tommaso Gar, diret 
tore dell’ Archivio suddetto, dimostra- 
rono spettanti ali Italia. 

Fra quei Collier si trovano altri do- 
dici voiumi di carte viscontee, che 
verranno irasmessi alla Direzione de 
gli Arcluvi governativi in Miano, 
alla quale furono già inviati in dodici 
casso gii ati del Governo provvisori 
della Lembardia, restitut dall'Anstria 
assieme a queili reiativi a Venezia, 
nel ose di aprile p. p. 

ROMA — Serivono al Corriere 
March; 

Duile istruzioni lasciate dagli ex di 
Napoli alla corte del Palazzo Farnese 
si potrebbe dedurre ch» la tor parten- 
za fosse delinitiva, e che i medesimi vo- 
giano fissarsi stabilmente fuori d' I- i 
talia. 


delle 


OTIZIE ESTERE 

FRANCIA — Scrivono da Parigi al- 
V Opinione: 

La lotta eicttorale continua ad essere 
vivissima nei dipartimenti. A_Marsi- 
glia ll clero e i leggittim,sti, malgrado 
Ja pastoralo del vescovo, Imposta dal 
governo, si astengono éd assicurano 
così l'elezione del sig. Gambetta contro 
il sig. Lesseps. 

PRUSSIA — Il Reichstag votò senza 
discussione la convenzione. militare 
conchiusa tra la Prussia ed il Baden, 
Beniugsen colse questa occasione per 
proporre agli Stati alemanni del Sud 
seguir l'esempio di quel granducato, 
e fu molto appiaudito. 


Cronaca locale e fatti vasi 


Reano D' ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 
AVVISO DI CONCORSO 

Il Consiglio Comunale nella Seduta 
13 Marzo corr. anno deliberava di apri- 
re un coocorso per la nomina di sei 


) 502 _( 


Professori di Musica agli insegnamenti 
sotto indicati; ed è in esecuzione di 
tale deliberazione che si rendono pub- 
bliche le disposizioni seguenti : 

1. Nel termine di due mesi, oggi de- 
correndi, gli aspiranti dovranno esibire 
alla Segreteria Comunale di Ferrara 
le iero istanze in carta di li e 
franche di posta corredate dei docu- 
menti che seguono: 

A. - Attosiaw di nascila. 

B.- Attesiato di moralità © 
criminali. 

€. - Certificato medico di buona e 
sana costituzione fisica 

D. - Requisit: comprovanti la ido- 
neità ed ii merito nell’ insegnamento 
al quale si concorre. 

2.1 documenti sopra segnati colle 
lettere 2. e €. dovranno essere di data 
recente. © 

3. Gili aspiranti che mancassero an- 
che di un solo dei documenti indicati, 
o non li presentassero in originale e 
regolarmente legatzzati rimarranno 
esciusi dal concorso. 

4. Spirato ìl termine stabilito nel- 
l'articoro primo il Consiglio Comunale 
procederà alla nomina degli insegnanti. 

5. L'annuo supendio assegnato a 
ciascun Professore risulta datla tabel- 
la sotto te Ore sti 
pendio i Professori percepiranno da- 
gli impresari degli spettacoli d' Opera 
(sempre che abbiano iuvgu) in prima 
vera e in carnevale al Teatro Muni- 
cipale, gli annui emolumenti che pa- 
rimenti sono indicati nella detta ta- 
bella. Nelle altre stagioni in cui si 
apra qualche teatro 0 spettacolo di 
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musica avranno a parità di circostanze 
un diritto di preferenza. 

6. I.Professori di Clarino e di Trom- 
bone avrawano inoltre il diritto di far 
parte della Banda Musicale del Comu- 
ne como stipendio di annue lire tre- 
cento per cadauno. 

7. Li Dirctiore e Maestro di Canto 
avrà obbligo di istruire sei alliovi ; 
quello di Teoria solfeggio e cori venti 

sani A £i30) e trenta 
allievi maschi o fommine por il 
canto corale; quello di Vinioneello e 
Contrabasso , quello di Clarino e di 
davvanno ienivo soi al- 


lievi per ciascano ; queito di Corno, 
OQboè e Fagotto quattro allievi. 

8. Il contratto surà obbligatorio per 
il Comune per anni fre in via d'espe- 
rimento, salvo di prosegnirio in ap- 
presso in conformità delle circostanze. 
1 Professori per loro parte non po- 
tranno cessare volontariamente dal 
servizio se non abbiano dato al Muni- 
cipio un avviso in iscritto sei mesi 
prima. 

. Sall'annuo stipendio pagabile dal 
Comune agli tusegnanti non avra Inogo 
ta per Utolo di pensione, 


di 


ampie informazioni potranno dirigersi 
Ha Sagrotoria Cern dove sar 
ostensibiie il Regoraui 


uto dee Seavie 
Comunali di Musica redatto ed appro- 
vato dai Consigiio Comunale. 

11. Una Commissione eletta dal Mu- 
nicipio sorveglierà l'andamento della 
istruzione e la osservanza degli obbli- 
ghi assunti dagli Insegnanti. 

Ferrara 4 Maggio 1509. 
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ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
NEL Civico ATENEO - 1869, 


== 
Pitture ad olio moderne 


Boldini Antonio. - Madonna col putto 
dormiente in braccio e moltitudine 
di angeli attorno. Proprietà fratelli 
Malagò. 

Idem. - Danza di putti 

- 1 SS. Pietro e Paolo. 

M— Las. Famiglia in piccolo. Pro- 

Drietà conte Gherardo Prosperi. 


Coen Giuseppe. = Due vednte di pro- 
prieta Saroili prof. Giuseppe. 
Idem. - Quattro vedute di Venozia, 


propriera sig. cav. Cavalieri Pacifico. 

Chittò tiiusepps. - Duo vedute di Ve- 
nezia di propristà Michele Mazzoni. 

Donnazzolo Achille, - Bagnante. Pro- 
prietà Sauro prof. Giuseppe. 

Fei Giovanni. — Copia in grando della 
faga 10 Egitto di Guido Reui; per com- 
missione del municipio di Argenta. 

Lodi Massimiliano. - Tre ritratti. 

Mantovani cav. Al:ssundro. = Un qua- 
dro di Gallinacei, 

Id:m. - La nuova loggia Pia dipinta 
a tempera di proprmetà municipale. 

Pagliarini Giovanni. - Quadro rappre» 


Il Sindaco 
TROTTI 


sentante ritratti di una intera fa- 
miglia. 

Id:m. - Sei ritratti, ed un quadretto 
rappresentante L’ Ave Maria. 

Morselli Antonio. - Dne pae 
proprietà sig. Fava Pietro. 

Ide. - Una veduta ed un paesaggio; 
proprietà vedova Morselli, 

Pagliurini Giovanni. - Il soguo di Gia: 
covbe. 

Mantovani Alessan:lro. - Ua paesaggio; 
proprietà cav. Saroili. 

Tomasi Celestino. - Veduta rappresen- 
tante una cucina di frati ; proprietà 
eredi Tomasi. 

Idem. - Atrio di un Monastero ; pro- 
pretà Sarolli, 

Slutaper Guido. - Due quadretti con 
soggetti saeri; proprietà Michele 
Mazzoni. 

Turgi Ignazio. - Due vedute; proprie- 
tario Strani Eugenio, 

PAESAGGIO e scava pastorale; proprietà 
cav. Ant. Trotti 

PAESAGGIO. Proprietà comm. Etia. 

Zuff:rini Cesare. - Paesaggio. Proprie- 
tario Zafferiui pittore, 

Pedrali Virgilio. - Veduta dipinta a 
tempera. 

ACQUERELLI. = N. 25 lavori degli alunni 
della scuola del sig. prof. Pividor. 


CASTALDI. - Acquerello rappresentante 
una scena del romanzo / promessi 
Sposi.. Proprietà cav. Ant. Trotti. — 

Incisioni. - Guadagnini Gaetano di 
Bologna. Stampa di un quadro del 
Beni. 

Idem di un quadro del Guercino. 

IntraLI in carta N. 2, rappresentante 
Giuditta e Davico, esoguiti da Per- 

sivetì di Modena. f 

INTAGLI: torre. La tosta di E. Gio- 
vanni Bottista eseguito dal sig. Rossi 
Ginseppe. 

DcE Morici antichi. di proprietà sig. 
ave, Mantovani Giovanni, 

Un Nos LE con lavori d'intarsio, pro- 
prietario sig. Luigi Bortoletti. 

Sculture, 

Centi Avgelo. — Busti ìn marmo. 

1. La Notte, 

2. Vergine velata. 

3. Saffo. 
Statuelta in marmo rappresentante 
una scluava. 
Paride che tira d'arco — Scar 
gliola 
Statnotta rappresentante Savonarola. 
Ritratto di Garibaldi. 

Bologn si. - Bozzetu di una statuetta 
in gesso rappresentante Lucifero. 
Davia Gutino. - Lavori in gesso, Due 
rilracc cd una siatuella rappresen- 

tante 1 Ariosto, 

Muli Anbro, in. - Piastica Rassoriliavo 
Fappresestaute la Rassognazione da 
esestuirsi in marmo pel monumento 
del prof. Bonaccion Tomaso. Scaghola. 

Busro coLossaLe del march. cav. Fer- 
dinando Canonici. 


Nomi dei signori che hanno esibito 
ggetti alla esposizione: 

Prosperi conte Ghrardo - Malagd 
Fratel = Mazzoni Miche:e - Manto- 
vani avv. Gio. anal - Sgiberbi Ubaldo - 
Seserbi Frunceseo + Scherbi Luigi - 
Elia com aratelli prof Antonio - 
Anau David - Bortoiett Luigi - Aventi 
è Por conto Grazio - 
Casazza Druscilta - Casazza Emma - 
Avent coste Enzo - Preti dott. Fran- 
cesco - Zauli Alessacdrina - Stuani 
Eugenio. 


La certe d’ Assisie ripren- 
derà domani le sue sedute sotto la 
presideuza dell’ onorevole Calgarini. 


Momerica 6 Giugno corrente è 
avvenuta la 68“ Estrazione del Prestito 
Sterile della Società Operaja. Le Azio- 
ni estratte portano i numeri : 

13 - 20 - 11 - 229 


Heri ha avuto termine la nostra 
Fiera Bestiami, e per quanto ci consta 
possiamo dire a lode del vero che essa 
ha raggiunto il suo scopo, stantechè 
molti contratti di entità si sono com- 
binati, e quiudi negoz anti, mediatori, 
venditori ed acquisitori vi hanno tro- 
vato il loro interesse non solo, ma ben 
anche la ragione di soddisfare il loro 
amor proprio. Con tale esperimento 
fattosi nel primo anno, giova credere 
che essa surà negli anni avvenire co- 
ronata anche di migiiori e più brillanti 
Successi, è che smà sempre una pro- 
pizia occasione per chiamare qui nel- 
l'epoca determinata molti forestieri, 
negozianu e amatori di animaii bovini, 
e cavallini, e quindi per procacciara 
alla nostra Citià un immanchevole 
Vantaggio morale e materia!o 

Faceuduci intanto interpreti di quanti 
poterono giovarsi della deita fiera, od 


anche vederne gli ottimi risultati, por- 
giamo un ben dovuto elogio alla on. 
Commissione che fu nominata:all'uopo, 
e che con tanto zelo, intelligenza ed 
operosità si è adoperata, non che al 
patrio Manicipiò, che seppe con savie 
e generose disposizioni rendere più 
agevole l’ opera della Cominissione 
medesima. 


La egregia avtista sie Wal 
dmann, cui présagimmo una brillantis- 
sima carriera nel canto senza tema al- 
cuna di doverci smentire jer sera perla 
SUA Deneucitia cauto cor solito impa- 
gno, e con quella abilità che tanto | 
la distingue tanto nel PROFETA che 
nei due pezzi regalati Cavatina nella 
Maria di Rloun, e 1 brindisi nella 
Lucrezia Gorgia. La bella persona, la | 
giovanile età, l'aflabilità del carattere, 
la voce pastosa e sonora, |’ azione 
intelligente, l'attitudine assai provun- 
ciata ‘a rappresentare le situazioni 

112 0 dpjecsio tate ia 105650 
e la renderanno in qualsiasi Teatro 
oggetto di pronta simpati», e di spon= 
tauee e generali ovazioni, 

Esiamo convinti che Essa che ha tanto 
piaciuto nel PRUFETA, assai più an- 
cora potrebbe incontrare e piacere in 
Opere iano guacraimente pre- 
vale il sentimento , la espressione, e 
la frase gentile e affettuosa. 

ler sera la sigoora Waldmann venne 
assai festeggiata con applausi vivissi- 
mi, e fu chiamata più © più volto al- 
l'onore del proscemo. Fu inoltre re- 
galata di vari bouquets, ceste e ghir- 
lande di fiori. Fimito lo spettacolo sot- 
to le finestre delia casa da essa abitata 
venne esegiuta in suo omaggio una 
serenata da un concerto musicale, e 
da una società di coristi, i quali fe- 
coro nuovamente sentiro alcuni fra i 
più scelti cori composti dal distinto 
ed egregio nostro concittadino signor 
maestro Antonio Mazzolani. La sere- 
nata essendosi fatta nel cortile interno 
di detta casi, moltissime persone si 
sono ivi introdotte, e in mezzo al 
chiarore delle fiacole accese, e fra 
i concenti della musica, furono indi- 

i ivuldmana molti | 


rizzaii alia si, 
evviva ed applausi. 

A questa assai significante dimo- 
strazione la signora Waldmann. pre- 
sentandosi più e più volte al balcone, 
si è mostrata commossa, ed ha salu- 
tato il pubblico piaudente dando se- 
gni della sua profouda gratitudine, e 
del suo non dubbio aggradimento. 


AI "Reatre Municipale questa 
sera riposo. 


AU” Arena questa sera la com- 
pagmia A/prandi rappresenterà la com- 
media in 3 atti di Eore Dominici col 
titolo — LA MODA. 


UFFICIO 1° PI STATO CIVILE 


7 Giugno 1869. 
Nascite — Maschi 2. — Femmine 2. — Totale 4. 
Monti. — Feltrini M ddalena di Lendinara, 

a 70, vedova — Chi Teresa di 
a, d'anvi 21, nubile, caffettiera. 


Fei 


vata 


Firenze T. — Parigi 7. — Teri eb- 
bero luogo le elezioni, l'ordine fu 
perfetto. 

Washington 6. — Notizie da Haiti 
recano che il presidente Salnave scon- 
fisse gli insorti a Cacos presso Mira- | 


goane , però avrebbe intenzione di 
abdicare. . 

Milano 7.— Stamattina giunséro qui 
il principé Umberto ela principessa 
Margherita. Furono ossequiati. alla 
stazione dalle autorità governative e 
dopo unà breve fermata proseguirono 
il loro viaggio per Monza. 


CIMUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


5 6 

Rendita franvese 30/0. {7122 

» italiana 5 0;0 in cont! 57 40 | 5720 
(Valori dinersi) ! 


Ferrovie Lodato V 
Obbligazioni + s 
Ferrovie Romane... . 
Obbliszioni » PH 
Ferrovie Vittorio Emmurte. 
Ubbl 


MRNZGIE, 
Credito mobiliare francese . 
Obbligaz. Rezìa dei Tabacchi 


BUNSA DI FIRENZE 

5 6 
Rendita ital . . . .15690 — 15899 
Oro... 0) 19069 — | 2068— 


DIO RI NDTA A 971102) VERS DI FETTARA 


ore sans 
9 Giugno 12 217. 


sservazioni Heleo irhe 


Barometro ri-io mm‘ mm _ mn 


dotto a 0° C. _.(767, 87 767, 48 767, 15.767,20 


Termometro Lo 0 


O) 
contesimale ..t 25,24 27.02 I 21,0, 
Ì 


l 
Tensione del} nim | mm | mm 
vapore acqueo [12,93 13 82113 20 


Umidità relativa q 
IDirez. del vento] ne | ne tele 


[Stato del Cielo .. 


TT 


T° UND UP BID ARA 
GIORNALE POLITICO LETTERARIO 
QUOTIDIANO DI NAPOLI 
Anno Xx. 

VORMATO GRANDE 


REDITORE IN CAPO ALFSSINDRO  DIUMIS 


Condizioni eecezionalmente favorevoli con- 
chiuse da ALESSANDRO DUMAS co suoi 
editori permettono all’ Amministerzione del- 
V Indipendente di aprire un abbu 
con un premio d' un valore ensì posi 
così attraente da superare il prezzo d' asso- 
ciazione. 

Infetti, cli prende I abbonamento per un 
semestre, L. 87. 50, riceve in done inme- 
diatamente: 


IL FUGGILOZIO 


svariala raccolta di TRENTASEI volumi ro- 
manzi e noveie verse, NIVE tradizioni e 
ii è commedie, UNDICI 
se, e DUE varietà, opere tulle 
migliori serittori iliam © stranieri, 
splendide incisioni 


con 

Non si potrà non riconoscere che delle 
condizioni tanto vantaggiose Nol vel40n0 
offerte da alcun altro giore desta penisola. 


Vaglia e lettere finche indirizzare. al- 
l'amministratore dell’ Indipendente, signor 
GIUSEPPE BARONI, S. Sebustiuno, 5I Nam 
poli. 


) n04 ( 


N. 47 dell’ Avviso. 


Direzione: Compartimento del Demanio e delle Tasse sugli Affari 


IN BOLOGNA 


IPER O VITNCIA MD FISERRARKA 


AVVISO D’ ASTA 
per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866, N. 3036 e 15 Agosto 1807, N. 9848, 


6 

S fa noto al ‘pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno di Lunedì 24 Giugno pross. vent. in una del- 
le Sale degli Uffizii di Prefettura di Ferrara al pianterreno sotto il grande atrio del Castello in detta Città, 
alla presenza di uno dei Membri della Commissione Provinciale di Sorveglianza , coll’intervento di un, 
rappresentante dell’ Amministrazione Finanziaria , si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a 
favore dell’ ultimo migliore offerente dei Beni infradescritti. 


CONDIZIONI PRINCIPALI 


1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della estinzione della candela vergine e separatamente per ciascun lotto 
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di avere eseguito il deposito, a garanzia della sua offerta, nei 
modi determinati dalle condizioni speciali del Capitolato. 
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del be- 
stiame, delle scorte morte, e delle altre cose mobili esistenti sul fondo, e che si vendono col medesimo. 
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell’ infrascritto prospetto. 
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del Regolamento 22 Agoste 
1867, n. 38 
6. Non sì procederà all’aggiudicazione se non si avranno le offorto almeno di due concorrenti. 
Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, |’ aggiudicatario dovrà depositare 11 cinque per cento del prezzo d'aggiu- 
dicazione in coato delle spese v tasse di trapasso, di trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. 
del presente avviso, saranno pagate per tutti i lotti del- 
n ragione delle quote corrispondenti ai lotti loro rispet- 
aste soltanto in eui tutti i lotti rimanessero deser 


stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali 
l'aggiudicatario 0 ripartite tra gii aggiudicatari 


8. La vendita è inoltee vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nei Capitolato generale e_ sp 


alc dei rispei- 


tivi lotti; quali Capitolati, nonchè gli 


stratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle 


ore 9 ant. alle ore 4 pom. negli Uffici della suddetta Prefettura. 
9. Le passività ipotecarie che gravano Jo stabile, rimangono a carico del Demanio ; e per quelle dipendenti da canoni, censi, 

livelli, decimi ece. è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’Asta. 
10. L' aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 


dI IP LATP IZZA 


Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404, e 405, del Codice penale Italiano, contro coloro che tentassero impedire la 
libertà dell’ asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, 0 con altri mezzi si violenti che di frode, quando non sì 
trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 


NUMERO DESORIEIO NE DEL DEPOSITO | mIni- 
im PE COMUNE “ra F È MU 
adi 16 Per | delle 
in cui MINAZIONE VALORE | cauzione | attert 
PROVENIENZA DENOMINAZIONE — ele î sai Tria) fe 
sono situati 5 n estimativo] dee | mento | vive 
Si offerte {ul prez-| 
i Boni NATURA 2|$ nad ir 
2|8 : 
È ” 7 
Argenta  |Mensa Arcivescovile | Possessione detta la Mensa nel’ appodiato 
di Ravenna - di Consanduto con Maceri , Casa Colo- 
3 è rustiche dipendenze - Ja0|s7|70] 138] 25 fioros|--[uo70 ]5 
Idem Idem "> | pudere detto Villa Ospita Motzeste' con N TIRO Er 
d'abilazione, Mulino, Orto, Ma- 
e. 5 . | 2|]6]—] 9) 25 {88} ses iso) s0{- 
3| 10 1dem Idem zzeno di San Fran 
s co 
ze» 
-|o|70f —| 16 fase js] car foil a5)| 0 
4| 102] 14em Idem Casa d' abitazione d | DIO 
—|01| 80] —| 06 {350 | 5 
5 | 104] 19em Idem Cisa d'abitazio 
eivescovile posta in via Marchesa, a 
cui vanno uniti un giardino ed orto ciu- 
ti da muro PINNA: —|2|60 79. |15000 || 1500 |—| 100|-| — 


Bologna, 25 Maggio 1869. Il primo Segretario Demaniale 


GIUSEPPE BRESCI C. PIZZIGONI 


Tipografo Proprietario Gerente. 


